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	Comune di Calasca Castiglione

	
	Provincia di  VB
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE N.73
OGGETTO:

BANDO DI CONCORSO PER ALLOGGI E.R.P. IN COMUNE DI CALASCA CASTIGLIONE - PRESA D'ATTO GRADUATORIA DEFINITIVA E ASSEGNAZIONE

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladieci addì diciassette del mese di maggio alle ore dieci e minuti quindici nella solita sala delle adunanze, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi convocati i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. ZAMETTI BRUNO - Sindaco 
	Sì

	2. BRUNO MICHELE - Assessore 
	Sì

	3. MEAZZA TIZIANA DOMENICA IN BIANCHI - Assessore 
	Sì

	4. LOSEGGIO ROSARIO - Assessore
	No

	5. MORETTI DANIELE - Assessore
	No

	
	

	Totale Presenti:
	3

	Totale Assenti:
	2


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signor LONGA Dott. FULVIO il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. ZAMETTI BRUNO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la legge regionale 28 marzo 1995, n. 46, modificata da legge regionale 29 luglio 1996, n. 51 “Nuove norme pere l’assegnazione e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica”;

VISTO in particolare l’art.2 di detta L.r.n. 46/1995, che prevede che i requisiti per l’assegnazione degli alloggi debbono essere posseduti alla data di pubblicazione del bando, dal richiedente e, limitatamente alle lettere c), d) ed f) da parte degli altri componenti il nucleo familiare;

ATTESO che ai sensi dell’art.14 della L.R. n. 46/1995 alla assegnazione degli alloggi provvede il Comune nel cui territorio gli alloggi stessi sono stati realizzati, con atto deliberativo assunto nelle forme previste dalla legislazione vigente;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 108 in data 3 AGOSTO 2009, esecutiva, con la quale si approvava il bando di concorso per l’assegnazione in locazione di n. 1 alloggio di edilizia residenziale sovvenzionata  in Località Pecciola n. 8,  piano rialzato, ricavato mediante ristrutturazione edificio comunale in Località Antrogna n. 15, e  si stabiliva di disporre la pubblicazione del bando per giorni 60 all’Albo Pretorio del Comune di Calasca Castiglione e dei Comuni compresi nell’Ambito Territoriale n. 34 della Regione Piemonte, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte (per estratto), e all’Agenzia Territoriale per la Casa di Novara e Verbania, oltre all’invio al Ministero degli Affari Esteri, Ufficio Corrieri-Accettazione,e, Ufficio IX - Direzione Generale Emigrazioni e Affari Sociali, per il recapito ai Consolati Generali d’Italia di Amburgo, Amsterdam, Colonia, Ginevra, Lione,Londra, Losanna, Monaco di Baviera, Lugano, Parigi, Francoforte, e, ai Consolati d’Italia di Berna e Bruxelles;

ATTESO che con nota raccomandata A.R. prot. 4604 in data 10/11/2009, a seguito delle eseguite pubblicazioni, e, ricevimento delle domande, si trasmettevano le n. 4 (quattro) domande pervenute, corredate dalla prescritta documentazione, alla Agenzia Territoriale per la Casa di Novara, per l’istruttoria e la predisposizione della graduatoria da parte della Commissione di cui all’art. 9 L.R. 46/95 e s.m.i. della L.R. 22/2001;

PREMESSO CHE:

· la 2^ COMMISSIONE PROVINCIALE ASSEGNAZIONE ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara, Via Boschi, n. 2, Novara, con nota n. 3 in data 04/03/2010, trasmetteva la GRDUATORIA PROVVISORIA;

· la GRADUATORIA è stata pubblicata all’Albo Pretorio Comunale dal 08/03/2010 al 23/03/2010, n. 74;

· con nota n. 1432 in data 24/03/2010, si restituiva all’Agenzia Territoriale per la Casa la Graduatoria provvisoria con la relata di avvenuta pubblicazione;

· la 2^ COMMISSIONE PROVINCIALE ASSEGNAZIONE ALLOGGI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, presso l’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia di Novara, Via Boschi, n. 2, Novara, con nota n. 100 in data 26/04/2010, trasmetteva la GRDUATORIA DEFINITIVA così  costituita, con preghiera di affiggerla per 15 giorni all’Albo Pretorio:

	posizione in graduatoria
	Cognome e Nome
	Componenti nucleo famigliare
	Indirizzo
	Totale punteggio

	1
	PIFFERO MICHELA
	2
	Loc.San Bernardo 19 28871 BANNIO ANZINO
	4

	2
	NARCISO STEFANIA
	1
	Loc.Castiglione Centro 36/A 28873 CALASCA CASTIGLIONE
	3

	3
	PIFFERO GLORIA
	2
	Loc.Castiglione Centro 56 28873 CALASCA CASTIGLIONE
	2

	4
	ZAMETTI MARCO
	2
	Loc.Castiglione Centro 24 28873 CALASCA CASTIGLIONE
	1


ATTESO che la graduatoria definitiva è stata pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni dal 28/04/2010 al 13/05/2010;

RITENUTO di dover procedere alla assegnazione dell’alloggio C al primo in graduatoria;

VISTO il conteggio per la determinazione del canone predisposto dall’Ufficio, allegato A;
DATO ATTO che sono stati acquisiti i preventivi pareri favorevoli di regolarità contabile, tecnica e di legittimità, allo scopo richiesti, espressi dal Segretario Comunale;

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese per alzata di mano,

D E L I B E R A

1. Prendere atto della graduatoria definitiva, e di assegnare alla Sig.ra PIFFERO Michela, nata a Domodossola il 24/04/1968, residente in Bannio Anzino, Loc. San Bernardo n. 18, , codice fiscale PFFMHL68D64D332U l’alloggio N. 2 – piano rialzato in edilizia economica e popolare sovvenzionata in Località Peggiola n. 8.

2. Assegnare con decorrenza dal 01 giugno 2010, i seguenti due alloggi, scelti in ordine di graduatoria dagli assegnatari:

	posizione
	Cognome e nome
	n.comp. fam.
	Codice fiscale
	Alloggio assegnato numero
	Canone annuo

	1
	PIFFERO Michela
	2
	PFFMHL68D64D332U
	2-piano rialzato
	€ 1.457,83

(salvo rideterminazione a seguito indirizzi regionali)


3. Dare atto che il canone di affitto è stato determinato secondo quanto previsto dalla L.R. 28/03/1995, n. 46 e s.m.i., nel modo analiticamente risultante dall’allegato A).

4. Comunicare l’avvenuta assegnazione al suddetto assegnatario con lettera raccomandata.

5. Approvare la bozza di convenzione di assegnazione alloggi in ERP da stipulare con il suddetto assegnatario.

6. Trasmettere la presente deliberazione ai Capi Gruppo consiliari ai sensi di legge, e, all’Ufficio Territoriale del Governo del Verbano Cusio Ossola ai sensi del D,L, n. 151/1991, convertito nella legge n. 203/1991 e s.m.i.

7. Dichiarare, con separata votazione unanime la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

PARERE FAVOREVOLE

IL SEGRETARIO COMUNALE

LONGA DR. FULVIO

PARERE FAVOREVOLE

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

COCCHINI RAG. ALBA ROSA

	PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE IN LOCALITA' PECCIOLA 8

	DETERMINAZIONE CANONE
	ALLEGATO A)

	APPARTAMENTO 2 - piano RIALZATO- dal  01.06.2010
	

	Assegnatario: PIFFERO Michela, nata a Domodossola il 24/04/1968
	

	CODICE FISCALE: PFFMHL68D64D332U
	

	1
	CALCOLO DEL REDDITO CONVENZIONALE

	1.a
	Reddito complessivo dell'intero nucleo familiare 2008
	€   6.000,00
	

	
	Tabella di equivalenza
	1,22%
	

	
	
	 €       73,20 
	

	1.b
	Detrazione per numero 1 figli a carico
	€ 0,00
	

	1.c
	Deduzione 40% per reddito da pensione o lavoro dipendente
	€ 2.400,00
	

	
	REDDITO CONVENZIONALE
	€ 3.526,80

	PERCENTUALE DI CANONE
	75%

	2
	VALORE LOCATIVO

	2.a
	Calcolo della superficie convenzionale

	
	superficie dell'alloggio
	Mq. 63,35
	

	
	25% superficie di balconi, soffitte, autorimessa e cantina  mq. 39,21 x 25%
	9,81
	

	
	5% della superficie alloggio per le pertinenze esterne
	0,00
	

	
	TOTALE SUPERFICIE CONVENZIONALE
	Mq. 73,16

	2.b
	Calcolo del valore locativo

	
	Superficie convenzionale
	Mq. 73,16
	

	
	costo base di produzione
	€  751,01
	x

	
	tipologia
	1,05
	x

	
	classe demografica 
	0,80
	x

	
	ubicazione
	1,00
	x

	
	livello di piano
	1,00
	x

	
	vetustà
	0,96
	x

	
	stato di conservazione
	1,00
	x

	
	costo unitario di produzione
	€ 605,614

	
	VALORE LOCATIVO
	€ 44.306,754

	
	Tasso di rendimento
	0,0385


	
	Mesi dell'anno
	12

	
	Canone oggettivo mensile
	€ 142,15

	
	aggiornamento ISTAT (anno collaudo 2001)
	
	€ 161,98

	
	Canone annuo
	€ 1.943,77

	3
	CALCOLO CANONE SOCIALE MENSILE (ai sensi art.19 L.R.28/03/1995, N. 46, mod.da L.R. n. 51 del 29/07/1996

	
	Canone oggettivo mensile con aggiornamento ISTAT
	€ 161,98
	x

	
	Percentuale di canone
	75%
	x

	
	CANONE SOCIALE MENSILE
	€ 121,49

	
	CANONE SOCIALE ANNUO
	
	€ 1.457,83

	
	
	
	

	
	NON DEVE ESSERE >8% REDDITO EFFETTIVO
	 
	€ 480,00

	
	NON DEVE ESSERE < AL 30% EQUO CANONE
	
	€ 583,13

	
	CANONEANNUO  DA APPLICARE
	 
	€ 1.457,83

	
	Pari a mensili
	 
	€ 121,49


COMUNE DI CALASCA CASTIGLIONE

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA

P.IVA: 00421690033
REP.N. 

Oggetto: CONTRATTO PER LOCAZIONE AD USO ABITATIVO.   

L’anno duemilasette addì _________ del mese di _______ nella sede comunale tra il Sig. PELFINI Rag. Daniele nato a Domodossola, il 13.11.1965, nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Calasca Castiglione, Loc. Antrogna, n. 70, codice fiscale: 00421690033, e la  Signora PIFFERO MICHELA di seguito denominata conduttore, nata a Domodossola il 24/04/1968, residente in Bannio Anzino, Loc. San Bernardo n. 18, , codice fiscale PFFMHL68D64D332U si stipula quanto segue: 

A R T. 1

Il Comune di Calasca Castiglione, come sopra rappresentato, concede in locazione al conduttore, che accetta, l’unità immobiliare posta in Calasca Castiglione, Località Pecciola, n. 8 –alloggio n. 2 - piano rialzato.

Il contratto è stipulato per la durata di anni quattro dal 01/06/2010 al 31/05/2014 e si intenderà rinnovato per altri quattro anni nell’ipotesi in cui il locatore non comunichi disdetta del contratto motivata ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge 9 dicembre 1998, n. 431, da recapitarsi mediante lettera raccomandata contenente la specificazione del motivo invocato almeno sei mesi prima della scadenza.

Al termine dell’eventuale periodo di rinnovo ciascuna delle parti avrà diritto di attivare la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all’altra parte almeno sei mesi prima della scadenza. La parte interpellata dovrà rispondere mediante lettera raccomandata entro sessanta giorni dalla data di ricezione di tale raccomandata. In mancanza di risposta o di accordo, il contratto di intenderà scaduto alla data di cessazione della locazione.

In mancanza della suddetta comunicazione il contratto sarà rinnovato tacitamente, per quattro anni, alle medesime condizioni.

Successivamente il contratto si rinnoverà di quattro anni in quattro anni, in mancanza di disdetta da recapitare mediante lettera raccomandata almeno sei mesi prima della scadenza.

A R T. 2

Il conduttore, qualora ricorrano gravi motivi, potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto, dandone comunicazione mediante lettera raccomandata al locatore con preavviso di sei mesi.

A R T. 3

L’immobile dovrà essere destinato esclusivamente ad uso di civile abitazione del conduttore.

Per la successione del contratto si applica l’art. 6 della Legge 27 luglio 1978, n. 392 nel testo vigente a seguito della sentenza Corte Cost. 7 aprile 1988, n. 404.

A R T .  4

Il conduttore non potrà sublocare o dare in comodato, in tutto o in parte, l’unità immobiliare, pena la risoluzione di diritto del contratto.

A R T.   5

Il canone annuo di locazione è convenuto in €. 1.457,83 (millequattrocentocinquantasette/83).

Il conduttore si obbliga a corrispondere il canone in 4 rate trimestrali anticipate eguali a €. 364,46 (trecentosessantaquattro/46) mediante versamento con bonifico bancario o conto corrente postale intestato al Comune di Calasca Castiglione servizio di Tesoreria.

Il canone sarà aggiornato ogni anno automaticamente e senza bisogno di richiesta del locatore nella misura della variazione assoluta in aumento dell’indice dei prezzi al consumo accertato dall’ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatesi rispetto al mese precedente quello di inizio del presente contratto.

A R T. 6

Il pagamento del canone o di quanto altro dovuto anche per oneri accessori, non potrà essere sospeso o ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo.

Il mancato puntuale pagamento del canone, ovvero il mancato puntuale pagamento degli oneri accessori quando l’importo non pagato superi quello di due mensilità del canone, costituirà motivo di risoluzione del contratto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 55 della Legge 27 luglio 1978, n. 392.

Il mancato puntuale pagamento sia del canone sia degli oneri accessori costituirà immediatamente in mora il conduttore al fine del decorso degli interessi di legge.

Si dà atto che il conduttore ha costituito a favore del locatore deposito cauzionale di €. 364,46 (trecentosessantaquattro/46) pari a tre mensilità.

A R T. 7

Ove nel corso della locazione si eseguano sull’immobile importanti ed improrogabili opere necessarie per conservare ad esso la sua destinazione o per evitare maggiori danni che ne compromettano l’efficienza in relazione all’uso a cui è adibito, o comunque opere di straordinaria manutenzione di rilevante entità, il canone come pattuito verrà integrato con un aumento pari all’interesse legale del capitale impiegato nelle opere e nei lavori effettuati.

L’aumento decorrerà dalla data in cui sono state ultimate le opere, se la richiesta sarà stata fatta entro trenta giorni dalla data stessa, in caso diverso, decorrerà dal primo giorno del mese successivo al ricevimento dalla richiesta.

A R T. 8

Il conduttore dovrà consentire l’accesso all’unità immobiliare al locatore, nonché ai suoi incaricati ove gli stessi ne abbiano interesse motivando la ragione.

A R T. 9

Il conduttore dichiara di aver visitato l’appartamento locatogli e di averlo trovato in buono stato locativo e adatto all’uso convenuto e così di prenderlo in consegna ad ogni effetto con ritiro delle chiavi, costituendosi da quel momento custode del medesimo. Il conduttore si impegna a riconsegnare l’unità immobiliare locata nello stato medesimo in cui l’ha ricevuto salvo il deperimento d’uso, pena il risarcimento del danno.

A R T. 10

Il conduttore non potrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali ed alla loro destinazione o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scritto del locatore. Quanto alle eventuali migliorie e addizioni che venissero comunque eseguite anche con la tolleranza della parte locatrice, questa avrà facoltà di ritenerle senza obbligo di corrispondere indennizzo o compenso alcuno, rinunciandovi espressamente il conduttore sin d’ora. In caso contrario, la parte conduttrice avrà l’obbligo, dietro semplice richiesta del locatore, alla remissione in pristino a proprie spese.

A R T. 11

Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per i danni diretti o indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti del locatore medesimo nonché per interruzioni incolpevoli dei servizi.

A R T. 12

Sono interamente a carico del conduttore le spese relative alla fornitura dell’acqua, dell’energia elettrica nonché del servizio di fognatura e depurazione.

A R T. 13

Nel caso in cui il locatore intendesse alienare l’appartamento locato, il conduttore dovrà consentire la visita all’unità immobiliare una volta la settimana per almeno due ore con esclusione dei giorni festivi.

A R T. 14

Le spese di bollo e registrazione per il presente contratto e di rinnovo annuale, sono a carico tra le parti al 50%. Il locatore provvederà alla registrazione del contratto dandone notizia al conduttore.

A R T. 15

A tutti gli effetti del presente contratto, compresa la notifica degli atti esecutivi, ai fini della competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nell’unità immobiliare a lui locata.

A R T. 16

Qualunque modifica al presente contratto non potrà aver luogo e non potrà essere provata se non mediante atto scritto.

A R T. 17

Il conduttore autorizza il locatore a comunicare a terzi i suoi dati personali in relazione ad adempimenti connessi al rapporto di locazione (Legge 31.12.1996, n. 675).

A R T. 18

Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alle disposizioni del Codice Civile e della Legge n. 431/98 e comunque alle norme vigenti e agli usi locali.

Letto, approvato e sottoscritto 

         IL    LOCATORE



 IL   CONDUTTORE

A mente dell’art. 1342, 2° comma Codice Civile, le parti specificatamente approvano i patti di cui ai punti 1), 2), 4), 6), 9), 10), 11), 17) e 18).     

         IL    LOCATORE                                               IL   CONDUTTORE 

Letto, confermato e sottoscritto

	Il Sindaco

F.to : ZAMETTI BRUNO
___________________________________
	Il Segretario Comunale

F.to : LONGA Dott. FULVIO
___________________________________




	CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

N________ del Registro Pubblicazioni

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal 18/05/2010 al 02/06/2010 , come prescritto dall’art.124, 1° comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.



	Calasca Castiglione, lì 18/05/2010

	Il Segretario Comunale

F.to:LONGA Dott. FULVIO



	Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione:

· Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

· Alla Prefettura di _________ ai sensi dell’art.135, 2° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 



	Calasca Castiglione, lì 18/05/2010
	Il Segretario Comunale

F.to:LONGA Dott. FULVIO



	E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo.
                   

	lì, 18/05/2010
	Il Segretario Comunale
LONGA Dott. FULVIO


	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 17-mag-2010
· Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267)

· Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

	Calasca Castiglione , lì      
	Il Segretario Comunale

LONGA Dott. FULVIO









